25 anni dalla morte di Luis Trenker

Al Museum Gherdëina mostra aggiornata e opuscolo


Il 12 aprile 1990 spirava con Luis Trenker uno degli altoatesini più famosi. L’anniversario dei 25 anni dalla scomparsa è l’occasione per il Museum Gherdeina di Ortisei, che gestisce il suo lascito artistico, di aggiornare la mostra dedicata a Trenker e di pubblicare un opuscolo su vita e opere dello scalatore e artista gardenese. Entrambe le iniziative sono state presentate ieri 17 maggio nella Giornata internazionale dei musei.

Completo di velluto, maglia intrecciata, cappello: sono alcuni degli elementi inconfondibili di Luis Trenker. Nessuna meraviglia, considerata la sua vita che ne vale tre: nato nel 1892 a Ortisei, si guadagna una prima reputazione come scalatore e guida alpina, conosce la Prima guerra mondiale sul fronte dolomitico, diventa poi architetto e a metà degli anni Venti approda al cinema. Come attore, autore e regista Trenker è la prima star tedesca di attrazione internazionale. Negli anni Cinquanta avvia una seconda carriera: narratore di talento, scopre la televisione. E la tv scopre lui. In Germania le sue trasmissioni ne fanno l’ambasciatore della montagna e della sua terra, il Sudtirolo. Morto il 12 aprile 1990, Luis Trenker viene sepolto nel suo paese natale Ortisei. Qui, per la precisione nel Museum Gherdeina, è custodito dal 2004 anche il suo lascito artistico: corrispondenze, foto, copioni, manifesti, accessori di scena, cineprese.

Puntuale per la Giornata internazionale dei musei, è stata aperta la mostra di Trenker ridisegnata e aggiornata: “Abbiamo voluto creare un ambiente in cui il visitatore possa sentirsi come a casa Trenker”, spiega Paulina Moroder, direttrice del Museum Gherdëina. Il pubblico si trova circondato dai mobili di Trenker e dai ricordi dell’alpinista appassionato, della star del cinema, dell’autore e narratore. 
Per l’anniversario dei 25 anni la mostra è stata ampliata con alcuni pezzi di rilievo: “Abbiamo commissionato il restauro professionale del tavolo di montaggio dei film di Trenker e per la prima volta possiamo mostrare anche l’ornamento di piume del film ‘L’imperatore della California’”, aggiunge Moroder. Inoltre si può percepire il carisma di Luis Trenker ascoltando i suoi racconti o guardandolo recitare sullo schermo. 

Parallelamente è stato presentato oggi anche l’opuscolo “Luis Trenker. Montagna e valle in una vita” che accompagna la mostra e descrive vita e opere di Trenker, le molteplici tappe della sua vita e le diverse carriere: dagli inizi da alpinista alla fama come regista, attore e sceneggiatore, poi i successi dello scrittore e del narratore in tv. Un capitolo è dedicato al rapporto di Trenker con le dittature in Germania e in Italia, uno alle sue radici gardenesi mentre altre pagine illuminano il ruolo di ambasciatore della sua terra nella promozione turistica e la figura di ambientalista della prima ora a difesa del paesaggio alpino.
L’opuscolo “Luis Trenker. Montagna e valle in una vita” (costo 3 euro) è disponibile nel Museum Gherdëina a Ortisei, dove è possibile anche visitare la mostra da lunedì a venerdì, orario 10-12.30 e 14-18. Tutte le informazioni sul web www.museumgherdeina.it


